
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 
 

COLLETTA 
 

 

Dio onnipotente ed eterno, che ci doni la gioia di celebrare in un’unica festa i meriti 
e la gloria di tutti i Santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti 
nostri fratelli, l’abbondanza della tua misericordia.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
    I Santi ci aiutino ad imitarLi per entrare un giorno nel Regno di Dio,  

dove Lo vedremo così come Egli è, e per cantare con loro le Sue lodi in eterno.  

.   LA BEATITUDINE DEL PARADISO   .  
 

   L’uomo è stato creato da Dio per vivere in comunione 
con lui, oggi nella fede e nella vita futura nella visione, il 
che realizza il suo desiderio innato. 
   Egli è chiamato a vivere questa comunione nell’amore e 
in essa anche nella comunione con gli uomini, con sé 
stessi e con il creato; coloro che, quando muoiono, si  
trovano in questa comunione arriveranno alla visione   
beatifica del Paradiso, anche se per alcuni sarà          
necessaria la purificazione del Purgatorio. 
   Il vivere cristianamente passa per il combattimento e la 
sofferenza, ma riceve allo stesso tempo l’aiuto e la     
consolazione di Dio.  
   E nella vita futura riceverà anche la gloria, cioè la     
partecipazione alla vita di Dio: visione beatifica e manife-
stazione di qualità divine, secondo la misura del dono     
di santità ricevuto e della relativa corrispondenza. 

                                         don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                Ap 7,2-4.9-14   
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo  
 
 

   Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo, con il sigillo 
del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli, ai quali era 
stato concesso di devastare la terra e il mare: «Non devastate la 
terra né il mare né le piante, finché non avremo impresso il sigillo 
sulla fronte dei servi del nostro Dio». 
E udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo: centoqua-

rantaquattromila segnati, provenienti da ogni tribù dei figli d’Israele. 
   Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva      
contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono 
e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro   
mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul        
trono, e all’Agnello». 
   E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai quattro esseri viventi, e si 
inchinarono con la faccia a terra davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! 
Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei se-
coli dei secoli. Amen». 
   Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, 
chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli 
che vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole 
candide nel sangue dell’Agnello». 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 23 (24)   
 

R. Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.  
Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. R.    
 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. R.   
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  R.   
 
SECONDA LETTURA                              1Gv 3,1-3 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  
 

   Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere 
chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci 
conosce: perché non ha conosciuto lui. 
   Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è 
stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manife-
stato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.  

   Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  



CANTO AL VANGELO                            Matteo 11,28 
 

Alleluia, alleluia.  
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, 
e io vi darò ristoro.  
Alleluia. 
 
 

VANGELO                                             Mt 5,1-12a  
 

Dal Vangelo secondo Matteo. A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul 
monte: si  pose a sedere e si avvicinarono a lui i 
suoi discepoli. Si   mise a parlare e insegnava loro 
dicendo: 
  «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno 
dei cieli.   Beati quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in 
eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete 
della giustizia, perché saranno saziati.  
   Beati i misericordiosi, perché troveranno       
misericordia. Beati i puri di cuore, perché         
vedranno Dio. Beati gli operatori di  pace, perché 
saranno chiamati figli di Dio.  Beati i perseguitati 
per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
   Beati voi quando vi insulteranno, vi              

perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni   sorta di male contro di voi per causa 
mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 

 
LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Ti siano graditi, o Signore, i doni che ti offriamo in onore di tutti i Santi; essi, che già 
godono della tua vita immortale, ci proteggano nel cammino verso di te. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, unica fonte di ogni santità, mirabile in tutti i tuoi Santi, fa che raggiungiamo 
anche noi la pienezza del tuo amore, per passare da questa mensa, che ci sostiene 
nel pellegrinaggio terreno, al festoso banchetto del cielo. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen 
 
 
 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    



 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

   LA SANTITÀ E’ UN DONO E UN CAMMINO 
 

La santità è un dono e al tempo stesso è un cammino. è un indicativo e un     
imperativo. La santità è un dono di Dio che abbiamo ricevuto con il Battesimo: se 
lo aiutiamo a crescere, può cambiare completamente la nostra vita e farci felici. 

I santi non sono eroi irraggiungibili o lontani, ma sono persone come noi, sono i 
nostri amici, il cui punto di partenza è lo stesso dono che abbiamo ricevuto noi: il 
Battesimo; se ci pensiamo bene, sicuramente ne abbiamo incontrato qualcuno. 

Ogni dono, però, esige la responsabilità di una risposta, finalizzata a mantenere e 
perfezionare con la nostra vita la santità che abbiamo ricevuto. E per questo la 
santità è anche un cammino, un cammino da fare insieme, aiutandoci a vicenda, e 
uniti a quegli ottimi compagni di cordata che sono i Santi.  

Nella loro vita troviamo un esempio, nella loro preghiera riceviamo aiuto e      
amicizia, e con loro ci stringiamo in un vincolo di amore fraterno. 

Cfr. Francesco - Angelus, 1° novembre 2023  

APPROFONDIMENTI SPIRITUALI 

IL MESSAGGIO DEL VANGELO Periodico religioso N. 51/2025 - Nulla osta per la pubblicazione dei testi: Mons. Tommaso 
Buccafurni, Ordinario Diocesano di Lamezia Terme. I testi liturgici sono tratti dal sito web www.chiesacattolica.it 
© È un servizio gratuito offerto dalla Associazione “Amici Missionari di Tshikapa” con sede a Serrastretta (Italia), 
www.associazioneamitshi.it, che ha come fine il sostegno economico della Famiglia Missionaria San Nicodemo con 
sede a Tshikapa (Repubblica Democratica del Congo). Chiunque volesse, liberamente può aiutare l’Associazione 

stessa tramite bonifico bancario: Codice IBAN: IT36N 07601 04400 001045477021 * Codice BIC (SWIFT): BPPIITRRXXX, 
oppure tramite bollettino sul c/c postale N. 001045477021.   

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

IL RUOLO DEI GENITORI NELL’EDUCAZIONE SESSUALE DEI FIGLI 
 

   I genitori hanno poi una particolare responsabilità nella sfera dell'educa-
zione sessuale. È di fondamentale importanza, per una crescita equilibrata, 
che i figli apprendano in modo ordinato e progressivo il significato della ses-
sualità e imparino ad apprezzare i valori umani e morali ad essa correlati. 
   A tal fine, il compito educativo deve condurre i figli a conoscere e a    
stimare le norme morali come necessaria e preziosa garanzia per una   
responsabile crescita personale nella sessualità umana.  
   I genitori sono tenuti a verificare le modalità con cui viene attuata l'educa-
zione sessuale nelle istituzioni educative, al fine di controllare che un tema 
così importante e delicato sia affrontato in modo appropriato. 

Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 243 

ANALISI DEI VALORI UMANI 


